CITTA’ DI CASALE MONFERRATO

DELIBERA GIUNTA COMUNALE N.    494    DEL  12/12/2003

OGGETTO: ALIQUOTE E DETRAZIONI ICI PER L’ANNO 2004
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato il D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 che ha istituito l’Imposta Comunale sugli Immobili dall’anno 1993 e ne disciplina l’applicazione;

Vista la Legge 28.12.2001 n.448 art.27 che stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali  è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione;

Richiamata la Legge n° 448 del 23.12.1998;

Richiamato il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n°121 del 26.11.1998;

Visto l’art.6 del predetto Regolamento; 

Richiamata la prima modificazione al suddetto Regolamento approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n° 79 del 9/11/1999;

Visto l’art.6/bis della suddetta modificazione, nel quale si stabilisce di applicare alle pertinenze dell’abitazione principale lo stesso regime giuridico e identità di trattamento fiscale dell’abitazione principale;

Visto l’art.3 commi da 48 a 65 della Legge n. 662 del 23.12.1996 e visto l’art. 58 del D.Lgs. 446/97 che modifica in parte il richiamato D.Lgs. 504/92;

Visto il comma 53 del detto art. 3 L.662/96 che prevede “l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati”;

Richiamato l’art.3 commi 48 e 51 della Legge 662 del 23.12.1996;

Richiamato l’art.6 del D.Lgs. 504/92 che stabilisce che se la deliberazione non viene adottata entro il termine prescritto si applica l’aliquota del 4 per mille;

Considerato che, secondo le valutazioni effettuate dal locale Ufficio Ragioneria in sede di formazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2004, al fine di conseguire l’equilibrio della gestione corrente dello stesso e tenuto conto della particolare situazione economica e sociale esistente nel nostro Comune risulta possibile determinare:

· aliquota ordinaria pari al 7 per mille;

· aliquota ridotta pari al 4 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e delle sue pertinenze;
· aliquota da applicarsi per i terreni agricoli visto il consistente aumento dei redditi dominicali pari al  5 per mille;
Richiamato l’art.6 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, si dà atto che sia ai fini dell’aliquota ridotta pari al 4% sia ai fini dell’uso della detrazione di imposta per l’abitazione principale si intendono come tali anche l‘abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la suddetta unità immobiliare non risulti locata;

Richiamato l’art.6/bis del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (1^ modificazione approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n°79 del 9/11/1999) che stabilisce di applicare alle pertinenze dell’abitazione principale lo stesso regime giuridico e identità di trattamento fiscale dell’abitazione principale;

Precisato che l’aliquota del 4 per mille non viene applicata alle unità immobiliari locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale di cui all’art. 4 della Legge 24 ottobre 1996 n. 556 dovendo obbligatoriamente prevedere che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

Richiamato l’art.8 comma 2 del D.Lgs.504/1992 che , se non deliberato diversamente, prevede che “dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono fino alla concorrenza del suo ammontare  L.200.000” pari a euro 103,29;

Dato atto che con deliberazione C.C. n.16 del 22.01.2001 era stata fissata in L.200.000 la suddetta detrazione per l’anno 2001 e che nella stessa misura era stata confermata con delibera G.C. n.39 del 30.01.2002 per l’anno 2002 e confermata con deliberazione G.C. n.64 del 19.02.2003 per l’anno 2003;

Visti gli allegati pareri favorevoli tecnico e contabile espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio e dal Dirigente Settore Economico e Finanziario,  ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

All’unanimità di voti espressi  a termini di legge

D E L I B E R A

1. di stabilire come in premessa specificato per l’anno 2004 le seguenti aliquote I.C.I. :

-    7 per mille aliquota ordinaria

· 5 per mille per i terreni agricoli

· 4 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e sue pertinenze così come definite all’art.6/bis della 1^ modificazione al Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta comunale sugli immobili e per l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la suddetta unità immobiliare non risulti locata;

2. di fissare in Euro 103,29 (centotrevirgolaventinove) la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, ivi comprese le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la suddetta unità immobiliare non risulti locata; alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dalle A.T.C.; l’unico ammontare della detrazione per l’abitazione principale se non trova totale capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale può essere computato, per la parte residua, in diminuzione dell’imposta dovuta per le pertinenze dell’abitazione principale medesime, appartenenti al titolare di questa;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento deliberativo al MINISTERO DELLE FINANZE –  Direzione Centrale per la Fiscalità Locale – Roma;

4. di incaricare il Sindaco di far pervenire comunicazione delle aliquote stabilite per l’anno 2004 al Titolare della Riscossione trasmettendo il presente provvedimento deliberativo;

5. di pubblicare il presente provvedimento sulla  Gazzetta Ufficiale come da art.58 comma 4° D.Lgs. 446/97 che prevede: “Le deliberazioni comunali concernenti la determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili sono pubblicate per estratto nella Gazzetta Ufficiale”.

